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Inutilizzati i finanziamenti per gli ospedali 

Miliardi « in parcheggio » : 
un appello della Federlazio 

La federazione piccole e medie industrie sollecita un incontro 

tra imprenditori e Regione per una soluzione del grave proble­

ma - I fondi sono stati stanziati per mille nuovi posti letto 

Una situazione assurda, che 
ha del paradossale e che ài j 
trascina ormai da mesi. Per ! 
i romani, insomma, sembra t 
che i prev:sti nuovi mille pò- ì 
stl letto ospedalieri (e si sa | 
quanto ce ne sarebbe o;r >-
gno) debbano proprio rima­
nere un bel sogno e nienr'-i'- j 
tro. E cosi pure l'amphamen- i 
to di diversi ospedali, l'ani- ' 
modernamento delle strutta- • 
re. Sulla questione cir-i finan- ; 
ziamenti fermi le non di una \ 
lira si tratta, ma di ben 22 ! 
miliardi) c'è da registrare u- ' 
na ferma presa di posizione 
della Federazione piccole e j 
medie industrie del Lazio. Ma ! 
prima di entrare nel merito I 
vale torse la pana di ricor- | 
dare la vicenda. i 

Nel '79. come si ricorderà. 
vennero programmati lavori 
di ampliamento ed ammoder­
namento di diversi aspedali 
del Lazio. il sovraffollamen­
to e, in alcuni casi, le stesse 
strutture fatiscenti rendevano 
non più prorogabile 11 prov­
vedimento. Così la Regione 
provvide ad accendere pres­
so la Cassa Depositi e Pre­
stiti i mutui necessari e a 
dare in appalto ad imprese 
edili la realizzazione dei la­
vori. 

La stessa Regione fu poi 
tra le prime in Italia a can­
cellare gli Enti Opsedalieri 
per trasferir!;, rome \oleva 
la legge di riforma sanitaria. 
alle USL. Peccato però che 
queste ultime strutture non 
abbiano personalità giuridica 

e non si sia previsto che la 
riforma sanitaria poteva an­
che essere attuata... e che 
perciò quei soldi non possa­
no essere da queste utilizzati. 
Insomma. 22 miliardi inuti­
lizzati. Con il che, fa notare 
IR Federlazio, « i lavori nei 
cantieri si fermano, le im­
prese edili che s- sono impe­
gnate nella realizzazione del­
le opere si trovano con l'ac­
qua alla gola », i lavoratori 
rischiano 11 posto di la­
voro. Nel suo comunicato la 
Federazione piccole e medie 
industrie « sollecita gli im­
prenditori da una parte e la 
Regione dall'altra ad una ini­
ziativa congiunta per giun­
gere alla soluzione della gra­
vissima situazione ». 

Illustrate le iniziative prese dalla Regione 

Incontro Regione-sindacati 
su edilizia, urbanistica 

e situazione dei trasporti 
Al dibatt i to hanno partecipato gl i as­
sessori Massolo, Di Segni e Pietrosanti 

Urbanistica, assetto del territorio, edilizia e trasporti, sono 
stati gli argomenti al centro degli incontri tra la giunta re­
gionale del IAZ'.O e la federazione unitaria CGIL, CISL. UIL. 
cui hanno partecipalo gli assessori all'urbanistica Pietro-
santi. ai lavori pubblici Massolo. e al trasporti Di Segni. 
Quest'ultimo ha informato le organizzazioni sindacali sulle 
iniziative prese dalla Regione, soffermandosi nell'estensione 
del collegamento della metropolitana e ferrovia dello Stato 
per la linea La Storta-Monterotondo. sul collegamento con 
l'aeroporto di Fiumicino in fase avanzate, sul raddoppio 
della linea Ciampino-Casilina e sul finanziamento dell'azien­
da e del consorzio del trasporti. 

L'assessore ha riaffermato la necessità di un confronto 
per dare concretale positiva soluzione ai problemi riguar­
danti produttività ed efficienza, in riferimento sia al vin­
coli di spesa sia agli investimenti relativi alla legge sul fondo 
nazionale dei trasporti. L'assessore all'urbanistica Pietro-
santi ha parlato dell'esigenza di sollecitare la stesura dei 
p :anl regolatori e quella riguardante l'attivazione dei pro­
grammi pluriennali dì attuazione. 

L'assessore ai lavori pubblici Oreste Massolo. ha fatto 
il punto sulla situazione casa, sottolineando la necessità di 
un controllo sui programmi In corso. Poiché risulta che 
molte iniziative sono state bloccate per fallimento o mano­
vre speculative. A tal fine, ha annunciato Massolo. si terrà 
a fine marzo una conferenza, di verifica con l comuni. 

lettere— 
al cronista 

* \ 

Quel giorno a Nuova Ostia 
quando divenni comunista 

Cari compagni, 
leggo le not^ di Vete-

re* Quel'e cinquanta sche­
de e le lotte di tanti 
anni...: e. mi appare, la let­
tura. come cristallo che ri-
f 1 e* t-rt ne. tempo, la mia 
immagine capovolta. 

Pen>o a! giorno in cut. su 
una panca del trenino d: 
Ostia, mi avviavo a pene­
trare nei mondo incolore e 
inodore dell'estremo abban­
dono di Nuova Ostia. 

Erano inchiesta ene io ini­
ziavo per 'i II Giornale d'Ita­
lia -• — aiiora sulla china 
de-I più completo amorfismo 
e della disfatta post-Itah-
ciii- — mosse dallo s-:opo 
mercantile di «vendere)'» un 
foglio ormai destinato alla 
sugherificazione come uri-
vecchio tronco che finisce, e 
che. nell 'entusiastica mia 
offerta, venivano nutrite da 
superstite volontà accorata 
di « essere uti'.e », di por­
tare a'.l'« esistenza » un sia 
più- breve briciolo di van­
taggio. Scoprire un lembo 
della città ricoperto di bri­
vidi assurdi, di cocente 
emarginazione 

Il «Giornale», nella sciatta 
linea p'.uralistica (pur di 
sopravvivere !) , accettava 
tutto, anche questa analisi 
— blasfema alle sue tradi­
zioni — che maturava sulla 
panca di un trenino, e che 
mi trasportava verso l'av­
ventura. Accettava che si 
parlasse di « baracche » an­
ziché di t abitazioni impro­
prie ». di « m-^eria ». anzi­
ché di «indigenza». E T no 
1 giorni del settembre 1974. 

Ostia si avvicinava, come 
la rosa nel deserto, nella 
mia immaginazione. una 
Eboli dove s'è fermato, cro­
cifisso. un ladrone. E fu li 
che incontrai la realtà della 
mia esistenza politica. Li. 
dove vivevano i ladri, i dise­
redati. : tossicomani, gli ? :n-
gari. le battone, i papp3. 

gli operai nelle case dì ri­
cotta, gli sfollati tra i topi. 

E seppi, da un gruppo di 
ragazzi che non rubavano 
più. ma che volevano lavo­
rare ad ogni costo e che non 
ci riuscivano, la forza che 
stava sulle « gambe » di un 
cammino che doveva por­
tare alla luce delle eiezioni 
del '76. 

Immagine mia al capo­
verso di un racconto su una 
società in gabbia, ma che. 
impudica, portava la sem­
plicità del pane ancora com­
mestibile. 

Voglio dire. Insomma, che. 
essendo affetto da quei male 
acutissimo e infido che una 
diagnosi medica attribuisce 
all'eredo-sessantottismo. tro­
vai il momento giusto, nel­
l'ingenua prova d'autore di 
un esperimento d'indagine 
sui mali di Roma, di pesare 
i calibri della luce e della 
verifica che tali esperimenti 
comportano. 

E trovai la civiltà della 
baracca tradita, la speranza 
del!» anticamere soffocata. 
i Messia della democrazia 
cristiana appesi ai pali del 
lungomare Toscanelli. i ca­
roselli delle occupazioni ca­
pitoline presaghi di albe 
nuove, le tende della prote­
sta in via delle Azzorre più 
splendide delle regge, e, so­
prattutto. la polvere di 
piazza Gasparri. più vera di 
una Costituzione (inedita). 

Lavoravamo... è vero, dice 
Ve'.ere. 

Dato che 1 " occupazione 
della «TV Novembre» ex Gii. 
ad Ostia, avvenuta in quel 
vicinissimo 19 dicembre 197ó. 
ed alla quale a peno tempo 
partecipai, e stata — ed è — 
un Capitolo che può benis­
simo appartenere all'inizio 
della mia storia. E di una 
Storia che ha fatto il 00 giu­
gno del 1976 

Domenico Pertica 

Da 11 anni 
aspettiamo 

i negozi 
Quanto ancora? 

Cari compagni. 
sono il segretario della 

cellula PCI di Spinaceto e 
scrivo a nome di tutto 11 
direttivo di cellula per de. 
nunciare una vicenda ri­
guardante il nostro quartie­
re che rischia di vanificare 
e di far passare in secondo 
piano, nella nostra zona. 1 
pur immensi sforzi sostenu­
ti dall'Amministrazione di 
sinistra a Roma. 

A Spinaceto nel marzo 
del 1979 viene finalmente 
completato e consegnato al 
Comune di Roma il manu­
fatto che dovrà ospitare il 
Centro Commercia'.? (primo 
ed unico esempio a Roma 
di questo t i p o \ frutto di 
lunghe e dure battaglie dei 
cittadini e dei comunisti 
del quartiere; di un quar­
tiere. occoiie sottolinea-
neare, che da 11 anni è 
totalmente sprovvisto di ne­
gozi e di servizi. Ed è a 
questo punto che comincia 
la « farsa J\ come tutti or­
mai la definiscono, passa­
no 1 giorni, i mesi, gli anni 
e il Centro Comm. resta 
squallidamente chiuso, e 
non solo, oltre che chiuso 
viene devastato e saccheg­
giato e i danni ammontano, 
ormai, a decine o forse cen­
tinaia di milioni. 

I cittadini e i comunisti 
non sono certo stati a guar­
dare e hanno promosso mol­
teplici iniziative tra cui; 
un picchettaggio di 8 gior­
ni del fabbricato, una peti­
zione che ha raccolto mi-
gliaip di firme, diverse de­
legazioni che si sono recate 
in Campidoglio, manifesta­
zioni pubbliche, ecr.. insom­
ma tutto ciò che era nelle 
nostre possibilità, anche 
perché crediamo profonda­
mente nelle funzioni di sti­
molo e di aenuncia dei pro­
blemi che devono avere 1 
cittadini nei confronti di 
una giunta democratica. Pe­
rò. visti i risultati (a tut-
t'oggl il Centro è chiuso) 
viene da pensare che c'è 
qualcuno che non crede. 
quanto noi. a questo cor­

retto rapporto tra cittadini 
e Istituzioni. Quello che ab-
biamo ottenuto dagli Ass. 
competenti sono state giu­
stificazioni. accuse recipro­
che. citazioni di delibere, 
mea culpa che lasciano il 
tempo che trovano. 

Ma quello che è più gra­
ve. per noi comunisti di 
Spinaceto. è l'atteggiamento 
tenuto nel nostri confronti 
da alcuni compagni al Cam­
pidoglio che, evidentemen­
te, sono tra quelli che ap­
plicano 11 principio del non 
disturbare il manovratore, 
vista la sufficienza e 11 qua­
si fastidio con cui hanno 
sempre accolto le nostre 
richieste di spiegazioni e d' 
informazioni. Ci rendiamo 
conto perfettamente del 
grossi problemi che i nostri 
amministratori devono ogni 
giorno affrontare ma non 
possiamo tollerare che gio­
chi ed equilibri politici pas­
sino sui bisogni vitali del 
cittadini. Perché poi è an­
che su questo che saremo 
giudicati. 

Maurizio Mannozzi 

Handicappati 
e « carità » 

della Banca 
d'Italia 

n 1981 è l'anno interna­
zionale del portatori di han 
dicap. Oltre ai simposi, ta­
vole rotonde, seminari ecc. 
i portatori di handicap si 
aspettano che nel corso di 
questo anno vengano risol­
ti alcuni loro problemi, di 
vitale importanza-

Bisogna • riconoscere che 
la Regione Lazio e il Comu­
ne di Roma, a differenza del 
governo, molto hanno fatto 
e stanno facendo per alle­
viare la brutale emargina­
zione a cui sono costretti 
gli handicappati. Ci sono an­
che molte aziendei Centrale 
del Latte. Rai, Atac, Acea. 
tanto per fare degli esem­
pi. che hanno recepito la 
importanza primaria dello 
inserimento nel mondo del 
lavoro degli handicappati, 
favorendo così una crescita 
sociale non solo per questi 

ultimi ma per tutti 1 la­
voratori. 

Alla Banca d'Italia anco­
ra non si fa nulla In pro­
posito. E dire che l'Istituto 
di emissione si dichiara e 
viene Indicato come ambien­
te avanzato democratico 
moralmente integro e sen­
sibile (sic!). Questo, pro­
babilmente si afferma in 
relazione al compiti isti­
tuzionali che la banca svol­
gerebbe, In tema di governo 
della moneta e della eco­
nomia. con grande zelo e 
pulizia (ma sarà proprio co­
si?). Comunque secondo 
noi una più ampia demo­
crazia e una nuova mora­
lità si valutano anche sulla 
base della sensibilità che. 
nei fatti, si dimostra quan­
do si devono portare avan­
ti battaglie di civiltà e di 
progresso. 

Nonostante la Banca di 
Italia, in quanto ente di di­
ritto pubblico, potrebbe e 
dovrebbe destinare gli utili 
d'esercizio a fini socialmen­
te validi per la collettività: 
nonostante i corsi di tiro­
cinio per l'Inserimento • al 
lavoro degli handicapatl 
siano a tofale carico della 
Regione; nonostante le 
pressioni esercitate dai sin­
dacati confederali sul diret­
torio della B.T. per avviare 
anche in questo istituto cor­
ei di avviamento al lavoro 
per handicappati, tut to vie­
ne ignorato e nulla si 
muove, 

La dirigenza della banca 
delle banche mostra in que­
sta vicenda gravi segni di 
insensibilità umana e socia­
le. Lorsignori della Banca 
d'Italia dovrebbero capire 
che le esigenze degli han­
dicappati non si risolvono 
con pietose elargizioni di 
somme di danaro (così si 
pensa di tacitare la propria 
coscienza), ma attraverso 
una azione programmata 
d ie veda coinvolte tut te le 
strutture dello Stato, com­
presi quegli enti preposti 
alla gestione del danaro 
pubblico e al perseguimen 
to di fini utili al Paese, 
senza curare i privilegi dei 
potenti e dei gruppi di po­
tere, pensando un po' di più 
a quella part« di popolo più 
indifesa e bisognosa, ma 
ricca di dignità. 

Marcello Tinti 
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' O R A R I O : fe r ia l i 15-22-saba>o e fest iv i 10*22 

eccezionale 
concorso 

;'• fra tutti i visitatori 
in palio 

una roulotte 

7*15 Marzo Fiero di Roma 

COSI* IL TEMPO - Tempe­
rature registrate alle ore 11 
di ieri; Roma Nord 12, Fiu­
micino 15; Pratica di Mare 
14; Viterbo 10; Latina 15; 
Fresinone 14. Tempo pre­
visto; molto nuvoloso. 

NUMERI UTILI • Cara­
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
46ò6 Soccorso pubblico: 
emergenza 113: Vigili del 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
6780741: Pronto soccorso: 
Scinto Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi-
hopo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
Scn Camillo 5850. Sant'Eu­
genio 595903: Guardia me­
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 47cO010' 
4S0158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100: Soccorso stra­
dale ACI: 116: Tempo • 
viabilità ACI: 4212. 

ORARIO DEI MUSEI . 
Galleria Colonna, via della 
Pilot 'a 13. soltanto il saba­
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Dori a Pamphill, Collegio 
Romano la, t ra "tedi, vener­
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 913 Galleria Na­
zionale a Palazzo Barbe­
rini. via IV Fontane 13. ora­
rio: feriali 9-14, festivi 9-13; 
Chiusura il lunedì. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle arti 13; erario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19. sabato, 

domenica e festivi 9-13,30, 
lunedi chiuso. Nella matti­
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aper ta tu tu 
i giorni feriali dalle 9 al­
le 19, ma è riservata agli 
studiosi. 

FARMACIE - Queste far­
macie effettuano il turno 
not turno. Boccea: via E. 
Bonifazi 12: Colonna: piaz­
za S. Silvestro 31: Esqui-
l 'no: stazione Termini via 
Cavour; EUR: viale Eu 
ropa 76: Monteverde Vec 
chio: via Carmi 44; Mon­
t i : via Nazionale 223; No-
mentano: piazza Massa Car­
rara. v.ìe delle Province 66; 

Ostia Lido: via Pietro Ro­
sa 42: Ostiense: Circonval­

lazione Ostiense 26: Parioli: 
via Bertoloni 5: Pietralata: 
via Tiburtina. 437: Ponte 
Milvio: p.zza Ponte Milvio 
IS: Portuense: via Portuen-
=e 425: Prenestino Labicano: 
v;a Acqua Bullicante 70: 
Prati. Trionfale. Primaval-
le: via Co'a d iRkozo 213. 
piazza Risorgimento, piazza 
Capetela tro 7; Quadraro, Ci­
necittà. Don Bosco: piazza 
S. Giovanni Bosco 3, via 
Tuscoiana 800; Castro Pre­
torlo, Ludovisi: via E. Or­
lando 92, piazza Barberini 
49: TOT di Quinto: via F. 
Galliani; Trastevere: piazza 
Sonnino n. 47; Trevi: piaz­
za S Silvestro 31; Trieste: 
via Rocca Antica 2: Appio 
Latino. Tuscolano: via Ap-
pia Nuova 53, via. Appi* 
Nuova 213. via Ragusa 13. 

u vacanze 
ROMA 
Via d«i Taurini 11 
Taf. 4J.50.141 

PROPOSTE Pft VACANZE E TUWSMO 

Di doveiniiuajido 

Concerti, opere e balletti per una settimana 

Sbucano dal pentagramma 
le prime donne compositrici 

La seconda rassegna che 
eotto il titolo «Donile in mu­
sica » si pone l'obiettivo di 
richiamare l'attenzione del 
consumo musicale sul con­
tributo creativo che la don­
na ha portato al mondo del­
la musica, apre la .settimana 
musicale. Si tratta di un 
programma deciso e signifi­
cativo — 40 compositrici che 
hanno operato lungo 9 .secoli 
— che stornamente. .iulle or­
me del successo dell'anno 
scorso, metterà in luce va­
lori d iment icai o. eco col­
pa. mai valutati. 

L'inaugurazione è fissata 
all'Auditorio dei Foro Italico 
dove, questa .sera, aì'.e 21, 
Massimo Pradella dirigerà 
pagine di Maria Ro^a Coc­
cia, Jenny McLeod, Anna 
Amalia di Perugia e Gra^y-
na Bacewicz. Diamo di se-
guito il programma de";le al­
tre iniziative giorno per 
giorno. 

OGGI — Alle 19.30. a l i " 1 / 
dltorio di Via della Condì-a 
none, è prevista l'ultima 
replica del concerto in cui 
Galviele Ferro dirise opere 
di Schumann e di Mtn-
delssohn ispirate a testi goe-

Si afferma 
alla Rai 
il biblico 

Belshazzar 
di Haendel 

L'oratorio musicale, mo­
mento di confluenza di ge­
neri appartenenti a latitu­
dini diverse, Ha avuto in 
Haendel, cui si deve la più 
felice formulazione spetta­
colare della narrazione, V 
artefice massimo. Belshaz­
zar, vasto bassorilievo sono­
ro che rievoca, con alcune 
inteqrazioni. l'episodio bibli­
co. tratto dal Libro del pro­
feta Daniele, è del 1745 ed 
ha avuto la prima rappre~ 
tentazione al Klng*s Theatre 
di Londra. Ha conservato 
una propria rilevante posi­
zione nel copiosissimo cata­
logo dell'autore. 

Ripreso sabato, al Foro 
Italico, Belshazzar ha ri­
scosso vivo interesse da par­
te del foltissimo pubblico at­
tirato anche dal cast di 
« specialisti » del genere, ca­
peggiato da una celebrità: 
Charles Mackerras, diretto­
re dalla fisionomia non certo 
demiurgica ma assiduo e 
preciso nel cesto, onnipre­
sente a solisti, orchestra e 
coro. Attorno a Mackerras, 

thiani. Alle 21, al S. Leone 
Magno, il Quartetto Bee-
tnoveo esegue, per l'Istitu. 
zione Universitaria, un pro­
gramma cameristico con o-
pere di J.C. Bach, Weber e 
Strauss; alla stessa ora, alla 
Sala Baldini, per la Socie 
tà della Tastiera, il clavi­
cembalista Luciano Beli.ni 
e 1 flautisti Paolo Rossi ed 
EMana Onego eseguono mu 
siche di Bach. Ancora oggi, 
alle ore 10.30. pres.-o il Tea 
;ro dell'Opera, sarà preseli 
Hto il ' ì t ro di Pietro Capu­
to, «Cotogni. Lauri Volpi 
e... ». 

MERCOLEDÌ' — Alle 21. 
al Teatro Olimpico, concerto 
del Hoenig Ensemble di 
Londra ti ti un programma 
interessante e prezioso, ol­
tre che per la presenza di 
pasine di Henze :n prima 
e s p e r i r n e italiana, e di Mo­
zart. per una delie rarissi­
me "^ecus.onl di Janaoek: 
il Concertino per pianoforte 
e archi: -alla stessa ora. 1P 
': Donne in musica » invita­
no e Palazzo Braschi per 
un concerto diretto da Sor 
fio Sin":movieri che, con il 
titolo « Dai conventi aìle 

cui si devono numerose e 
notevoli realizzazioni disco­
grafiche del repertorio ba­
rocco, sulla pedana della 
RAI, ha collaborato una 
compagnia di canto di lin­
gua inglese di tutta affida­
bilità: da essa emergevano, 
per caratteristiche vocali 
globalmente rilevanti e per 
un prezioso utilizzo dell'ab-
bellnnento, le due voci fem­
minili del soprano Feliciti/ 
Lott e del mezzosoprano 
Maureen Lehane e quella 
del controtenore James 
Bowmann. Anche le voci del 
tenore Antony Roden e del 
basso Willard White van­
no ricordate per il loro con­
tributo alla costruzione del 
complesso edificio sonoro. 
al quale hanno collaborato 
anche Giuseppe Agostini al­
l'organo, Antal Tichy e Raf­
faello Maioni al violoncello 
e al contrabbasso, nonché 
Maurits Sillem al clavicem­
balo. 

L'orchestra e il coro, istrui­
to da Giuseppe Piccillo. al­
le prese come di rado con 
una tecnica esecutiva riera 
nell'ornamento, hanno of­
ferto una prestazione pun­
tuale, restituendo al detta­
to haendeliano tutta la so­
lenne ma ariosa trasparen­
za, la celebrativa e pur lie­
ta contabilità, consegnando 
una lettura valida e autore­
vole. che ha riscosso ttn me­
ritato successo. 

U. p. 

Corti » offre un programma 
di pagine antiche. 

GIOVEDÌ' - Alle 18. nel 
la Sala di Via dei Greci 11 
pianista Sergio Cataro in­
trattiene, anche con esempi 
musicali, sul tema « Piani. 
smo e improvvisazione nel 
jazz»; alle 20.30. nell'Aula 
Magna dell'Università, il pe­
riodico concerto gratuito del­
la Isttiuzione Universitaria, 
è affidato ai l'organista LUJ 
gi Celeghin e alla tromba di 
Angelo Riggiroe: si va da 
Fresoobaldi al maturo ba 
rocco settecentesco Alle 21. 
a! Teatro Giulio Cesare, la 
danza: Carolyn Carlscti ore 
senta il suo t Undici Onde n 
che rimarrà in scena fino 
al 15; al Teatro dei Satin. 
il clavicembalo: recital di 
Diana Petech. Alle 21,15. in 
vece, nella Chiesa di Santa 
A'^ie^e :n Ascne. l'Ensemble 
Paure e?eeu:rà. per :! Gon­
falone, musiche cameristi­
che di Fauré. Saint-Sàens e 
Mahle-. 

VENERDÌ' ~ Al Tea t r i 
rVr.'Opera. prima di Marco 
Soada. balletto di Daniel 
Auber. realizzato sulla cereo 
grafia di Pierre Lacotte. Nel 

Una festa: 
Beethoven 
l'Arciduca 
e il Trio 
di Trieste 

L'atteso concerto dei Trio 
di Trieste ha esaudito in 
breve la capacità della Sala 
di Via dei Greci, con un 
programma beethoveniano, 
comprendente due opere con­
tigue nel genere: il Trio 
op. 70. n. 2 (1808) e il Trio 
op. 97 «L'Arciduca» (1811) 
per pianoforte, violino e vio­
loncello. Si tratta di due 
grandi pagine strumentali: 
meno nota la prima, ma 
ricca di grandi doni dialo­
gici e melodici quali le av­
volgenti spirali deH'Allegret-
to ma non troppo e il pi­
glio fantasioso dell'Allegro 
finale: celebre la seconda. 
un capolavoro nell'opera 
beethoveniana e nel reperto­
rio romantico per la nobile 
felicità del materiale tema­
tico. con cui l'Arciduca Ro­
dolfo. che ne fu il dedica­
tario, ha affidato all'eternità 
il ricordo, almeno, del pro­
prio nome. 

Visti controluce, questi 

pomeriggio, alle 18, Massime 
Pradella e l'Orchestra della 
RAI offrono ai giovani del-
l'Agimus la prova pubblica 
rie! concerto ai Foro Italico, 
mentre in Via dei Greci è 
la volta del Quartetto Llnd-
eay 

SABATO — Un appunta 
mento da non mane-are: 
per l'Istituzione Universita­
ria. alle 17.30 al S. Leone 
Magno. Jorge Demus, su un 
fo.*teoi'ino dell'epoca, esegue 
musiche del grande reperto 
rio beethoveniano. Alle 21, 
a Foro Italico c'è il coicer 
to diretto da Maximo Pra­
della. cui e. riferivamo più 
F'->tr\i con musiche di Bach, 
Weber e Bartók; collabora 
il pianista Malcom Frager. 

DOMENICA — All'Audito. 
rio di V'a de'.la Conciliai.o-
ne. con ie consuete repliche 
d: lunedi alle 21 p di marte 
di oPe 19.30. Zdeoek Macài 
riirise la Sinfonia n. 5 di 
Prokofiev e Concerto n. 2 
por pianoforte e orchestra 
d' Bni imì , che dovrebbe 
e s^r^ intorp-etato dV. 'jrran 
de pianista Emil Gh:1nls 

u. p. 

Tri! rivelano in fillgrama 
una trasparente trama va-
rmta: il discorso, quando 
s> sottrae al seducente pia­
cere del canto, viene affer­
rato dal divertito dèmone 
della fantasia e della ragio­
na che lo elabora profonda-
mente, sull'idea originale in 
di*eqni stupefacenti per va­
rietà e coerenza. 

La riuscita di questo su­
blime gioco richiede agli in­
terpreti una tagltante capa­
cità dì affermazione indivi­
duale. e a fianco di Ame­
deo Baldovino, violoncellista 
sommo nei meriti, Dario De 
Rosa, pianista infallibile ma 
irruente, forniva però in­
terventi che gravavano di-
spoticamente sulla troppo 
discreta- presenza — per altri 
versi, soprattutto stilistici, 
esemplare — del violino di 
Renato Zanettovich. 

Può definirsi autentica 
un'interpretazione così se­
gnata nei suoi equilibri? La 
risposta, per quel lieto mi­
racolo che la musica con­
cede a chi la serve con 
coscienza inquieta e genero­
sa, è decisamente affermati' 
va, e il pubblico non ha avu­
to dubbi, salutando con 
un'ovazione i tre musicisti, 

u. p. 

« Rosa », 
due amanti 

del 700 
e una nuova 

Antigone 
nei debutti 
settimanali 

OGGI 

Rosa, una novità di An­
d rea Davies. va m scena 
all'Eliseo. Protagonista è 
Carla Gravina. Regista d" 
eccezione, al suo debutto in 
teatro, è Mario Monlcelli; 
le scene e i costumi sono 
di Uberto Bertacca. le mu­
siche di Nicola Piovani. Il 
testo, portato al successo 
londinese da Glenda Jack­
son. racconta dei problemi 
e delle angosce di una don­
na moderna, stanca e disil­
lusa, Altri interpreti di que­
sta messinscena sono Lou 
Castel. Angela Cavo. Pin.% 
Cei e Clara Colosimo. 

L« cirque Imaginaira di 
Jean Baptiste Thierrée e 
Victoria Chaplln, aveva già 
stirato per molte piazze ita­
liane, Roma compresa, al­
cune stagioni or sono. Ora 
la nuova versione di questo 
circo Immaginario, poetico 
e suggestivo è tornata in 
Italia per un altro ciclo di 
rappresentazioni; da stase­
ra sarà in scena al Tenda 
di Piazza Mancini. 

Bassa Campania è l'ap­
pellativo di uno studio qua­
si antropologico che Carla 
Apuzzo e Salvatore Pisci-
celli hanno compiuto sulle 
tradizioni popolari di una 
pnrte del meridione d'Ita­
lia. Lo « studio n viene pro­
posto in teatro, alla Pira-

Accanto al titolo: Lina Sasfri • Massimo D e Rossi 

mlde. dalla cooperativa «At­
tori Insieme », per la regia 
dello stesso Salvatore Pi­
sciceli!. 

Questa sera al teatro del­
la EIAR, carrellata non ec­
cessivamente nostalgica sul­
le abitudini della vecchia 
RAI. va in scena al Poli­
tecnico. Interprete princi­
pale Adriana Martino, regi­
sta Giancarlo Sammartano. 

DOMANI 
Antigone è 11 titolo del 

nuovo lavoro della «premia­
ta coppia « Remondi e Ca­
porossi ». Il testo di Sofo­
cle. comunque, è qualcosa 
di più di un semplice pre­
testo. ma tut to avviene in 
un'ampia distesa di ghiaia-

Por vederlo bisognerà 
arrivare fino al Capan­
none Industriale di Via Fal-
zarego all'Isola Sacra. Nul 
la da temere: un servizio 
pullman gratuito collega 
quotidianamente Piazza SS. 
Apostoli al luogo di rappre­
sentazione. 

Ricorda con rabbia di 
John Osborne. che fece 
scalpore nella seconda me­
tà degli Anni Cinquanta. 
ritorna sulle nostre scene. 
A riproporre quel testo «ar­
rabbiato» è Riccardo Van-
nuccinl. regista e Interprete 
alla Comunità del nuovo al­
lestimento. 

GIOVEDÌ* 
La notte e II momento di 

Prosper Crebillon Fils. in 
scena al Nuovo Parioli. ve­
de il debutto nella regia d: 
prosa di Pier Luigi Pizzi, 
esperto scenografo e. occa­
sionalmente regista di ope­
re liriche. Interpreti di que­
sto xiteress-ante e curioso 
allestimento sono Massimo 
De Rossi e Lina Sastri. La 
stona, scritta nel iTóó. s: 
svolge Interamente nella ca­
mera da letto di un lussuo­
so castello; 1 due protago­
nisti. dopo aver raccontato 
a lungo di amori, onore e 

Magicabula: tutto marzo 
dedicato a Bruno Bozzetto 
«Ma come fai a farli cosi belli t (i cartoni animali): 

è un omaggio sperticato, una dichiarazione d'amore scon­
finato resa sfacciatamente a Bruno Bozzetto. Il « Magi-
gabula > di via dei Serpenti gli dedica una rassegna che 
dura tutto marzo. Per i patiti del « signor Rossi », il pic­
colo borghese per eccellenza disegnato da Bozzetto, que­
sta rassegna è una pacchia: ma ci saranno anche i clas­
sici « West and soda » e « Vip, mio fratello superuomo ». 

Il Magicabula è un locale nato verso la fine dell'80, 
grazie ad una cooperativa di otto persone (naturalmen­

te giovani, giovanissimi) che hanno unito un bar ad un 
ristorante ad una sala attrezzata per proiezioni, musica 
• cabaret. 

libertinaggio, finiscono per 
cedere a quelle stesse «ten­
tazioni » d'amore di cui pri­
ma avevano tanto discusso. 

VENERDÌ' 
Notti americane segna 

l'ingresso delle Sorelle Ban­
diera al Piccolo Eliseo. Lo 
spettacolo, diretto da Giu­
seppe Patroni Griffi — che 
ha curato anche le scene 
e i costumi — è interpreta­
to. oltre che dalle tre « so­
relle ». Mauro Bronchi. Tito 
Leduc e Neil Hinsen. an­
che da Remo Girone. Da­
ria Nicolodi. Nestor Garay 
p Pier Francesco Poggi. 

Una stanza al buio, no­
vità di Giuseppe Manfridi. 
va in scena alla Ringhiera. 
po'- la regia di Paolo D'A­
chille. che è anche prota­
gonista insieme con Anni 
Maria D'Achille: le scene 
e i coturni *ono di Ambra 
Ia?eolla. Cosi l'autore spie­
ga il suo testo: « Una stan­
za al buio, è la stona di un 
dialogo, un dialogo che po­
trebbe essere tranquilla­
mente evitato, lasciando ri­
posare segreti assai perico­
loni da svelare, e permet­
tendo cosi aeli eventi che 
lo sucsenscono di procedere 
inalterati ». 

I creditori, scritto da Au-
gust Strindberg nel 1888. 
va in scena all'Ulpiano. una 
piccola sala nei pressi di 
Piazza Cavour, nell'allesti­
mento di Paola Iurlaro e 
Stefano Napoli. Vi si narra 
di un consueto triangolo co­
niugale. lui. lei. l'altro, che 
fa scaturire profonde in­
quietudini. che vanno ben 
oltre la consumata situazio­
ne del protagonisti. 

n. fa. 
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